
cretezza anche se di piccole di-

La politica: cosa dovrebbe fa-
re il sindaco per riportare la se-

I nodi politici ci sono ed è peri-
coloso fare finta che non esista-
no. Giunta e consiglio dovrebbe-
ro formare una squadra con per
obiettivo il futuro della città.
L’allenatore dovrebbe essere il
sindaco. Una squadra deve esse-
re motivata dal suo allenatore
con un’autorevolezza basata
sull’ascolto attento e intelligen-
te dei giocatori e sulla valorizza-
zione delle loro potenzialità. Io
credo che sia urgente recupera-
re in tutti i consiglieri una forte
carica motivazionale che possa
far rinascere in tutta la squadra
il gusto e l’entusiasmo di lavora-
re per la propria città da protago-
nisti. Questo obiettivo si rag-
giunge solo accettando di met-
tersi in gioco anche rivedendo
serenamente decisioni assunte

◗ TRENTO

Anche Domenico Fadanelli, pre-
sidente della Circoscrizione
Bondone, prende spunto dalle
dichiarazioni in tema di decen-
tramento fatte al “Trentino” da
Armando Stefani, coordinatore
dei presidenti di circoscrizione,
per alcune riflessioni. «Condivi-
do il pensiero che il sistema
“circoscrizioni” vada rivisto in
maniera radicale. La riforma ap-
provata a fine legislatura scorsa
è stata l’ennesimo esempio di
spreco di tempo e di risorse».
L’apparato - continua - «è imba-
vagliato in maniera quasi sem-
pre non giustificata da una buro-
crazia esasperata, gestita da per-
sone che hanno perso completa-
mente di vista il fine ultimo di
tutto: la più volte menzionata
partecipazione che crea un col-
legamento diretto fra istituzioni
e popolazione. Come ricorda
giustamente Stefani, durante la
legislatura scorsa si è discusso
per anni sul da farsi, rischiando
nel frattempo di vedere le Circo-
srizioni cancellate in maniera
definitiva. Purtroppo però si è
trascinato il tutto senza logica, fi-
no ad arrivare agli sgoccioli della
legislatura dovendo fare le cose
in fretta e furia. Il grande errore è
stato quello di non dar modo ai
consigli circoscrizionali di esse-
re protagonisti di tale riforma e
di non riservare loro i tempi ed i
modi per poter replicare a quan-
to elaborato e successivamente
votato in Consiglio». «Le azioni
che sminuiscono le Circoscrizio-
ni comprendono anche la man-
cata indennità a presidenti e
consiglieri. Indipendentemente
dall’appartenenza politica, di
maggioranza o di minoranza, il
consiglio comunale ha dimostra-
to di non capire l’importanza
delle Circoscrizioni e di non ren-
dersi nemmeno conto di quale
ruolo abbiano. I sostenitori del
“presidente/consigliere volonta-
rio” dovrebbero capire che si
parla di ruoli, soprattutto quello
del Presidente, che succhiano il
sangue, ai quali chi li porta avan-
ti si dedica sempre ininterrotta-
mente, anche quando sta lavo-
rando o è in ferie». Fadanelli di-
ce no, però, alla proposta di abo-
lire i segretari circoscrizionali:
«Anche nel caso in cui si organiz-
zasse la gestione delle periferie e
dei sobborghi con consigli di zo-
na, è chiaro che servirebbe una
figura che fa da garante di quan-
to deciso e quale espressione co-
munque di una maggioranza in
un ambito democratico». Il pre-
sidente del Bondone difende
l’assessora Maule, che «ha cerca-
to in tutti modi di portare a buon
fine la delibera sulle indennità e
lavora sodo per le esigenze dei
territori». «Non me la sento -
conclude - di colpevolizzare in
toto il sindaco, lui ha operato in
piena legittimità: al prossimo
scivolone potrebbe anche anda-
re a casa con la giunta, ma forse
la cittadinanza ne guadagnerà
soltanto un ulteriore ritardo».

fadanelli (bondone)

«I consigli
circoscrizionali
dovevano poter
dire la loro»

squadra anche rivedendo


